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F i r e n z e 9 1 9 C N C ^ i i i i a i o « 

Fratell i , esult iamo ! IcfCosíiíuc'níe Italiana è procla-
mata in Roma. Ancora un giorno, e la nazione sentirà se 
stessa, riconoscerà la sua vita e la sua unità nella r ap -
presentanza universale convocata nel centro i talico, nel 
tempio della i tal iana nazionalità. Rallegriamoci tu t t i din-
nanzi a questo pr imo e fondament¿>le t r ionfo della op i -
nione pubblica, del libero concetto, fa t to carne ed o s s a , 
real tà ed ist i tuzione. Inchiniamoci devotamente al po-
polo che, nel suo squisi to ed intenso amore alla pa t r ia , ha 
raccolta e compresa la grande idea , e, fecondandola, ha 
voluto quello che è. Riconoscenti e memori della scin-
tilla provocatrice, d e i r impulso irresistibile, della p r e d i -
cazione continuata e solenne, rendiam grazie e plauso 
a ' suoi sacerdoti che diffusero il seme e lo colt ivarono, 
superarono d i s s i d j , r i trosie, superstizioni , condanne , e 
condussero le falangi popolari alla vi t toria. 

Ora la bandiera italiana è sul Campidoglio. Nella 
cit tà che accoglie V illustre Montanelli e il suo minis tero, 
sulla te r ra che ha t rabalza ta per la pr ima a questo nuo-
vo concento di vi ta , e T h a difl'uso pe r tu t ta V I t a l i a , 
t raendola dal languore e dall ' abbat t imento , provocando 
il subhme risultato, noi pure, umili cultori della pa t r ia 
religione, minori ma infaticati opera j del pens i e ro , non 
possiamo compr imere V int ima gioja che esala da tu t te 
le fonti d e l l ' a n i n j a , e misurare i sensi della nostra com-
piacenza. Perchè anche noi abbiam por ta to un voto ed 
una pietra a l l ' a l t a r e , l 'opera del la f e d e , che è sostanza 
delle cose sperate, e non ult imo il f ru t to di assidui su-
dor i . 

Ma finche 1' edificio non venga coordinato nelle sue 
minime part i , fmchè non raffiguri completo e armonioso 
r immagine dell ' idea r idot ta universalmente in azi(»ne, 
e Italia non vi corr isponda dalla vetta delle Alpi agli 
estremi declivi nel mare, noi, non ci curveremo sui pal-
lidi allori, non ismetteremo la rude fat ica. Lo spir i to e 
lo scopo che hanno informato il nostro Comitato Prov-
visorio Centrale sussistono ancora in tu t ta la loro in te-
rezza . Il pensiero c h e , a p r ezzo di ri levanti sagrificiij, 
ha messo le basi di questo nostro giornale, non ha per 
ora compiuto che il suo pr imo passo, e tut to gli r imano 
a esercitarsi il vasto campo dell ' apostolato nazionale. 
La bella, razionale e l impida idea della Costituente, tal 
quale la posava il Montanelli^ benché a dovizia ma tu ra 
per l ' in te ra penisola, e incancellabilmente radicata Del-
l ' intelletto e nella volontà d ' una grande maggioranza 
d ' I tal iani , si faccia s t rada a l l ' u l t imo tr ionfo, abbisogna 
paranco di sostegni e di propugnator i . Noi dobbiamo 

mantenerla per alcun tempo ancora, e sempre, integra ed 
« 

incorrotta dagli spar i i concetti che le crescono a Iato , 
e tentano sviarne e tu rbarne i benefici prodot t i . Noi 
dobbiamo t radur la di paese in paese , di circolo in c i r -
colo, di comunità in comunità, presso amici e n e m i c i , 
popoli e governi, curandone l 'esecuzione, sorvegliandone 
i mezzi, tutelandone il princìpio e 1' iniluenza. Nostro 
debi to è vegliare in piedi ed in a rmi — coli ' a rmi ine-
spugnabili dell ' insegnamento e della persuasione — f i n -
ché tut ta la rappresentanza della pa t r ia indipendente , 
si>oglia da preoccupazioni supreme e da oppress ive in-
fluenze, sola a rb i t r a e signora dei nostri des t in i , abb ia 
pronunziato i r ispet tal i responsi . 

Infondiamo nella Costituente Municipale Romana 

che va ad essere la pietra angolare della vera Costi tuente 

Nazionale Italiana, lo spir i to d ' a b n e g a z i o n e , il sent i-

mento della pa t r ia dignità e del pa t r io interesse. Recla-

miamo da essa che il suo pr imo a t to sia del paro anche 

l 'u l t imo, cioè c h ' e s s a eserciti ad una volta sola il doppio 

mudalo, consacrando immediatamente la propr ia ident i tà 

e r assorbimento nella Costituente I tal iana. La quest ione 
pontificale non è tanto questione Romana quanto all'are 
eminente di tut ta l ' I t a l i a , uno dev' esserne il g iudi -
zio e la più solenne sentenza. Cos'i al tempo stesso si 
raccolgano con tu t ta solleciludine i mandatar i delle 
a l t re popolazioni italiane e si costituisca l 'assoluta es-
pressione della sovranità Nazionale. — E qui dove ab-

bonderanno gli inciampi, dove le opposizioni aper te e 
segrete si molt iplicheranno per via, e crescerà l ' audac i a 
e r inganno dei nemici implacabili , colla forza morale 
d ' una iniziativa, scaturi ta dal d i r i t to p o p o l a r e , si do -
mandi , si d e c r e t i , s ' i m p o n g a il concorso di t u t t i , a cui 
soltanto i ribelli e i t radi tori alla patr ia possano oppor re 
de l ibera to ostacolo. 

Servitori solerti , militi imperterr i t i de l l ' idea naz io -
nale, noi le te r rem dietro colle povere forze, coi consigli, 
coi voli , che i nostr i concit tadini ci hanno dimostra to di 
avere a pet to per qualche cosa. E q u a n d o , rea l izzata la 
più ardente s p e r a n z a , conquistala la indipendenza, ve-
dremo a consesso per le grandi aule romane l ' i n t e r a Co-
st i tuente I tal iana, vivente espressione del popolo i taliano 
e del la sua u n i t à , noi ver remo seguitandola di fase in 
f a s e , di sviluppo in isviluppo — e non sarà di ce r to 
per nostra inerzia o per nostra debolezza , se manche-

l anno a l l ' I t a l ia le l iberali , democra t iche ed unitarie is t i -
« 

tuz ioni , che debbono compiere la sua r isurrezione. 

La notizia tosto diffusa della proclamazione in Roma 
della Cosliluente Italiana ha destato una gioja tranquil la 
nel Popolo Fiorentino. Esso l 'accolse col tempera to e 
sicuro contegno inspiratogli dall ' antica e morale cer tezza 
nel suo definitivo avvenimento, e si p reparò a festeggiarla 
solennemente, come si fa d ' u n a gran vi t toria nazionale. 
E pr ima che alla fes ta , il Popolo fiorentino pensò al l 'ur-
genza immediata di aiTrettarne la esecuzione, di sospin-
gere alla pronta ellettuazione del programma Montanelli , 
eh ' esso aveva abbraccia to come propria fede e bandie ra 
poli t ica. 

I Circoli popolari ne assumevano ben presto il pen-

siero e se ne rendevano iniziatori e s t rument i . V espres-

sione della pubblica gioja non poteva e non doveva es -

sere scompagnala da un at to popolare ed energico che 

rammentasse alle podestà legislative il soprastante biso-

gno di concludere al compimento dei voti per tan to 

t empo alimentati da l l ' i l lus t re Ministero, e togliesse cosi 

d ' i n t o r n o ogni benché minima rugg ine , qualunque più 

leggero ostacolo. Una Commissione del Circolo Pojwlare 
e del Circolo istruttivo Popolare recatasi stasera al Go-
verno, f ramezzo alla p laudente molt i tudine, gli espr imeva 

il pensiero della ideata ci t tadina manifestazione di con-

ten tezza per la ventura Domenica, chiedendone au tor izza-

zione , la quale o t te r rà , appena ne venga prodot to 1' o r -

dine e 1' organizzazione. Nello stesso tempo i Circoli 
redigeranno sollecitamente un ' i s t anza alle Camere perchè 

promulghino e ' m a n d i n o ad eiTetto la legge elettorale che 

deve condurre i rappresentant i Toscani alla Costituente 
Italiana. 

La faccenda vuol correre più rap ida e spedila quan t ' è 
possibile, pel massimo onore , pel completo t r ionfo della 
Toscana democraz ia . Dalla terra che ha iniziato il nuovo 
movimento I t a l i a n o , che pr ima ha inalberato il vessillo 
che svento la , centro delle speranze naz ional i , ora sul 
Campidoglio, pr imi devono par t i re i manda ta r i della So-
vran i tà popolare. Grande ne è il p r i n c i p i o , semplici ed 
at tuabi l i i modi, come p rodo t to della ragione e della ve-
r i tà j il Decreto elet torale del Governo provvisor io Romano 
ha già tracciata la v i a ; il suIlVagio universale e d i re t to 
non può met tere indugio ad esprimere le elezioni del Po-

polo. Ogni o ra consunta, ogni giorno perduto sarebbe im-

perdonabi le e r r o r e , danno gravissimo alla causa della 

Pa t r i a che a t tende , conci ta ta nel do lore , le supreme r i ' 

soluzioni. 

Cosi nel corr i spondere alla sacra parola , nell' aiTret-

tarsi a compiere il più nobile ufficio della vita nazionale 

r igenerata , si presterà a l l ' I t a l i a , dopo la feconda p red i -

cazione, un a l t ro e luminoso esempio di potenza e di sol-

lecitudine, si mos t re rà nel l 'az ione la forza del l ' idea, ma-

d re e nudrice de l fat to. Cosi verrà coronato quel gr ido d i 

Costituente Italiana ^ che d a Toscana scorreva a dift'on-

dersi per tut ta la penisola, il viva che stasera eccheggia-

va t r ionfalmente per l ' augus t a p iazza fiorentina, e come 

nobii premio nel cuore de l l ' uomo che se ne e ra fatto 

l ' a p o s t o l o , e l ' avea po r t a to col Popolo fino sugli alti 

scanni del Po te re . 

È evidente che il Ministero austriaco si spaventa della 
tendenza alla completa indipendenza a cui aspirano le diiie-
renti nazioni di cui *si compone il suo impero, e sopratulto 
la nazione croata, il di cui sviluppo fu per così dire iniziato 
dall'Austna onde farsene un istrumento di resistenza contro 
i Magiari. Tulli i giornali dipendenti dal suo potere, o ven-
duti al suo denaro, predicano la crociata contro le eccessive 
pretensioni degli Slavi e pretendono presso a poco limitare 
r esercizio della nazionalità alla lingua e ad una amministra-
zione speciale per l'interno. Uno dei giornali i più zelanti per 
la supremazia austriaca, è VAgramer-Zeiliing, foglio stampato 
in tedesco a Agram capitale della Croazia. Posto in mezzo a 
quella delle famiglie s lave, che fu ed è il più valido braccio 

« 

SU cui si regge b monarchia austriaca, ha per missione di 
presentare ai Croati la quistione della nazionalità in un modo 
lotalmenie subordinato alla necessità d' unione intima col-
r Austria, e d ' impedire che il fantasma d* indipendenza che 
ad essi fu presentato dalla casa d' Habsburg, onde svegliare 
la loro energia al servizio della propria ambizione, sia dai 
medesimi preso in sul serio. Ecco alcuni brani del Giornale 
d' Agram dell' ìi gen. su questo argomento: 

» 11 c e l e b r e m o l l o d inas t i co (Luigi XIV re di F r a n c i a ) c h e 

p o s e il p r i n c i p i o : Vétat c'est moi, è o r a d e t r o n i z z a t o da u n 

a l t r o p r i nc ip io e g u a l m e n t e f a l s o : Vétat c'est la nationalité. 
L' i ne t t i t ud ine deg l i od i e rn i a g i t a t o r i pol i t ic i n o n si ò m a i 

m e g l i o r ive l a l a c h e nel i ' a b u s o di q u e s t o n o m e , u n i t o al ri-

l iuto di r i c o n o s c e r e V i n f luenza degl i in te ress i m a t e r i a l i , 

r i m p o r t a n z a de l l ' un ione d ' u n o s t a to di più popol i c h e han-

no c o n t r a t t o f ra lo ro l e g a m i ind i s so lub i l i ; i n e t t i t u d i n e , c h e 

v o r r e b b e m i s u r a r e il ben e s s e r e e la vi ta del le naz ioni su l le 

g r e t t e r e g o l e de l la g r a m m a t i c a , ed il di cui t r ionfo a v r e b b e 

p e r c o n s e g u e n z a u n a n u o v a e m i g r a z i o n e di popol i in c e r c a 

di t e r r e a n t i c a m e n t e da l o r o a b i t a t e , e V e spu l s i one d ' a l t r i 

da un suolo d a essi co l t iva to e f e c o n d a t o . 

»Questo sistema ha quasi ruinato TAustr ia , la quale 
venne salvata dalla sua fortuna, detta [proverbialmente /or-
luna austriaca. L ' impero d'Austria co'suoi 38 milioni d 'abi-
tanti e colla sua estensione di 12,000 miglia tedesche non 
ha potuto essere rovesciato dall' uragano sollevato dal ca-
priccio delle nazionalità , uragano che ha rovesciato stali 
anche piti (jraìidi di quelli di Lìchtenstein e di Jlohenzollern. 
Senza vergogna si può confessare che T Austria fu salvata 
dai Croati e dal carattere veramente storico di Jellachtch. 
Assunsero essi la lotta coi Magiari, ciò che non s 'arrischia-
vano di fare i Tedeschi, e la assunsero quasi malgrado il 
debole e vacillante governo di Vienna. Fu una vera fortuna 
per l 'Austria che Jellachtch marciasse sopra Vienna e desse 

'la possibilità a Windischgràtz di soflòcare la rivolta. Ma tanto 
Jcllachich che i Croati non fecero tuttociò pel vano onore 
della loro nazionalità, ma perche sentivano che la loro .sa-
Intc era inseparabile dalla salute e daW inteyrità della monm-^ 
chia^ che senza di questa i lor 

o interessi ìnaleriali SOTIO esposti 
a cadere, e che soltanto conservandosi forte^ed indiv isibile^ può 
l'Austria unirsi alla Germania. Contrariamente ai Cechi, i 
Creali non hanno mai mostrato antagonismo per i T e d e s c h i . 

Essi non saprebbero che fare d'una completa indipendenza^ 
perchè sono poveri ed hanno bisogno d'essere congiunti aduno 



sialo pili ricco, qiiaV è rAublria con tulle le sue antiche j)ro-
vìncie, » 

— Questi ed altri simili sono i consigli che lo 
scrittore ministeriale inculca agli Slavi. — Dopo avorli 
persuasi a sacrificare la loro indipendenza ai pretesi 
vantaggi materiali che troveranno nella supreniazìa a«-
sir iaca, il Giornalista d 'Agrani vorrebbe che i Dalmati, 
membri essi pure della famiglia Slava, si lasciassero confon-
dere prima nel regno di Croazia e per la seconda volta nel-
l'impero aust r iaco, e lì rampogna acremente d 'avere ultì-
raameote chiesto al nìinistero una esistenza separata, dimen-
ticando che il loro Littorale non è che una lingua di terra 
condannata a deperire, se non si unisce alla Croazia. 

ATTI DELL'¿SSOGIAZIOHE 
P E R LA 

COSTITIJESTE ITALIANA 
IB Comitato Ceutrnle per la eiletteiaKioflìe 

della Costituente [Kazionale Italiana 

Al irti •l'i stero Toscano* 
N. 97. 
11 Governo di Roma ha convocato la Costituente Na-

zionale. Egli ha fatto la sua pa r t e : nessuno dtibita che Voi 
iniziatori vi ricusiate a compire la vostra. 

Il popolo poro non vi lascerà soli nell' adempimento 
del grande incarico. Egli che applaudì alla parola, vi aiu-
terà di consiglio e d 'opera nella realizzazione del fatto, 

E Noi in tanto , parte di popolo , moviamo primi una 
preghiera alla quale faranno eco tutti i cittadini d'Italia abi-
tanti della Toscana. 

La Costituente Italiana è chiamata a radunarsi in Roma 
pel giorno 5 febbraio. Quindici giorni sono brevi, se si ha. 
da spenderli in discussioni ; sono più che suiTicienti se si 
obbedisce alla suprema nostra legge : la salute d'Iialia. 

Vi esortiamo dunque a domandare ai Consigli la con-
vocazione de'Collegi elettorali per suiTragio universale di-
reità; e domandatela per urgenza — ad insistere che sia 
votala per acclamazione in un sol giorno, in un 'o ra . 

E come potrebbero i Consìgli disconoscere V urgenza e 
niegare la legge voluta universalmente dal Popolo? In que-
sto argomento da voi proposto, da voi propugnalo , ed ora 
sanzionato da Roma il popolo vi tiene per Dittatori. 

Roma ha convocato i Deputati cou mandato illimilato, 
per suffragio universale diretto. 

Era il vostro pensiero; Roma ha decretato; noi lutti 
pieghiamo la fronte davanti a Roma : unificate; non accettate 
discussione; non si perda un tempo utile nella ricerca delle 
forme. L'Italia sta sotto ai flagelli : ogni ora che trascorre 
si porta via oro, onore, e sangue Italiano. 

I Consigli eccepiranno forse che non hanno mandato a 
ciò: Voi lo aveste dal popolo son già tre mesi. 

Quante volte e quante parti non vi giunse all 'orecchio 
»il grido concorde de'ci t tadini che vogliono — e vogliono su-
bito — il potere Centrale Italiano? È venuta l ' o r a di riget-
tare le meschine legalità de ' tempi tranquilli , per attenersi 
alla somma legalità, a quella che sta nel manifesto desiderio 
dei popoli e nella necessità di salvare la patria comune. 

Voi foste promulgaiori e figli dell 'idea Italiana; se ora 
vi accalappiate nella falsa legalità la vostra parola di vita 
diventa parola morta. 

Date i rappresentanti all'Italia come questo popolo diede 
alla Toscana un Ministero, dateli per diritto che ha la Nazio-
ne di esistere, per debito di fratellanza verso gli Italiani ge-
menti sotto l 'oppressione straniera. Voi ed il Governo Ro-
mano avrete fallo il primo atto di diritto pubblico fondalo 
daddovero sulla legge di fratellanza, sulla santa legge del 
Vangelo. 

Voi siete Ministri Toscani, ma T Italia vi considera come 
suoi Ministri, dacché foste portali al seggio dai vostri cuori 
Italiani e dalla vostra parola Italiana. Se date indietro, vinti 
da un potere qualunque, minore della Nazione, rinnegale la 

• 9 vostra origine. 
La (Costituente Nazionale è il vostro debito, la vostra fa-

talità fatta a Voi da Voi stessi : differirla equivale a non 
volerla. 

Firenze, 19 Gennaio 18i9 . 
Per il Comitato 

{seguono le firme.) 

Il ComitaCo Centrale Pfl*ovvisoi*io «lel^Jksl^cia-
KBone per la convocaKioiie in U o m a «Iella 
Costituesite Italiana 

A «fitti i Figliali e a tutti i Cirroli 
.Pogfiolari Toscani. 

- - N; m . OS. 

ROMA ha iinalnienle accolli i voti d'Italia. Osanna, I ' 
(^Osanna ! La Città Eterna redenta dalla schiavitù del pen-

L A C O S i l T ü K ^ ' T E 

siero, ardila muove pel suo viaggio glorioso...,. Chi s 'op-
porrà ora che la Gran Parola della Costituente bandita dal 
Campidogiìa è scesa sul Popolo nostro come la manna in-
vocata? Invano si opposero già i Potentati e i Dottori e 
seminarono di ostacoli la via Davanti alla maestà del 
volere nazionale V opposizione cadde come corpo morto. 
E ora che Italia ha ritrovato in Roma la tesia e il cuore, 
ora che s ' è battezzata nella fede della nuova vita, di che 
paventerà? Via i paurosi concetti^ All'opra, all 'opra con 
affelto e costanza. 

Comitati figliali per la santa associazione , Circoli Popo-
lari Toscani, moito è già stalo fallo da voi, dacché può dirsi 
che la pietra angolare dell'edifizio Italiano fu posta in gran 
parte da voi. Però se si consideri alla vastità della nostra 
impresa chiaramente apparisce che il lavoro è appena inco-
minciato. Ninna sosia cunqiie: avanti , avanti. Centuplichiamo 
le forze, e la luce che si spande nel Mondo dai Sette Colli ac-
cenda negli animi onnipossente virtù. 

La Cosliluenle Italiana è convocata in Roma pel 3 feb-
braio. Ebbene? In questo giorno che deve coronare le spe-
ranze di tanti milioni di uomini e udir.e alfine Italia con ma-
schia e libera voce proclamarsi Sovrana di se s tessa , man-
cheranno i deputati Toscani ? Nò : sarebbe delitto di lesa 
nazionalità — Manchi, se tiranna fatalità lo e s ige , Núpoü 
aggiogato : non manchi mai Toscana / la vigile custode del-
l' ara nazionale , la iniziatrice magnanima della riscossa 
morale d ' I ta l ia dopo i disastri del luglio. 

Per quesio è che la sollecitudine dei Comitati figliali e 
dei Circoli Popolari Toscani debbe ora quasi esclusivamente 
rivolgersi a consiylian; ed ollcnere dal Governo e dalle As-
semblee Legislative ¡ provvedimenti necessari , perchè i De-
putati della Toscana si riuniscano denlio il 5 febbraio a 
quelli di I loma, Sicilia , Venezia. Gloriosa riunione ! 

Aderiscano dunque con Deliberazione speciale, da co-
municar^ officialmente, all'Indirizzo del Comitato Centrale 
N. 97, per mezzo di regolare mandato , questo autorizzino 
unitamente al Circolo Popolare di Firenze, a rappresentarli , 
perchè la domanda della legge elettorale per la Costituente 
Italiana riceva maggior importanza e v a l ^ e dafla espressione 
collettiva di tanti benemeriii Corpi Nazionali, promuovano 
nelle rispettive Città e Provincie numerose petizioni al Mi-
nistero e al Parlamento e con civili dimostrazioni d 'ogni 
maniera infiammino senza più le Popolazioni della Toscana 
a tenacemente volere la Costituente Italiana , fra noi prima 
che altrove proclamala. 

Il tempo stringe; ma questa non è ragione che debba m 
infievolire gli animi nostri ne i ropera cui reclama imperiosa-
mente la Patria. In tempi, come questi di popolare eniusia-
suio, pochi minuti , poche ore vogiionsi perchè sia spedilo 
un mandato, portata a compimento una peli/ione, una dimo-
strazione imponente. Prendiamo una volta l ' impulso dal 
cuore, quando si tratta di Pa t r ia , se vogliamo far cose 

y 

grandi. 
« 

Salute e fratellanza. 
Firenze 20 gennaio 1849. 

Pel Comitato Centrale 
G . M O D E N A — P . Bo^ETTI — F . ZANETTI — A . MonniNi. 

ITff̂ eliiBstt cSelUa Pe1iz:ioiiie tìt̂  ¿»reKeBiiaii'SK 
al jTIáaQESííero e al Fi^rlnmento. 

Noi sottoscritti colla presente petizione domandiamo al 
Ministero, che immediatamente presenti al Parlamento il Pro-
getto di Legge Klettorale per la Costituente Italiana convoca-
la in Roma, al Parlamento di discutere e votare per urgenza 
detto Progetto apponendovi la suprema sanzione legisla-
tiva. 

Questa petizione sarà per cura del Comitato Centrale 
Provvisorio dell' Associazione per la Costituente Italiana in 
unione col Circolò del Popolo di Firenze presentata prima al 
Ministero , quindi presentata e depositata presso il Parla-
mento. 

"Ij 

BOLIETTÌKO ITAIUNO. 
l i O M B J L f i ^ I ^ I A . 

PAVIA, 10 geiin. — « A Milano sia per esser pubblicalo 
un proclama di Radeizkij col quale si annunzia ai Milanesi, 
che dovendo egl i , giusta il piano d'operazioni dell 'armala , 
concentrare le sue forze sul Po verso Piacenza, si guardino 
bene, durante questa sua assenza, dal permettersi mani-
festazioni ostili di sorta contro le truppe die saranno lasciale 
a pi'esidiare la città; giacché egli non tarderebbe, in tal caso, 
a rivolgersi sopra Milano, e farli pentire dei perfidi attentati. 

Una Circolare interna di Moniecuccolì ordina ai Commis-
sari distrettuali di rilevare e riferire con tutta sollecitudine i 
danni dai rispettivi distretti sofferti per l'invasione di Carlo 
Alberto. 

In relazione all' imposta straordinaria di guer ra dei 16 
cent, per ogni scudo d'estimo, decretala dal governo militòre 
e riparlila in C rato, da pagarsi dal gennajo a tulló luglio 1849, 
preveduta rimpossibililà a pagarle per parte di moltissimi 
possidenti , già smunti sino all 'ultimo dalle anteriori estor-
sioni, fu con successiva notificazione ordinato c h e , radunali 

(Aimo L 
i consigli ed i convocati comunali, sì proponesse loro di au-
torizzare i comuni, onde abilitarsi a pagare puntualmente le 
rate della nuova imposta straordinaria, a kw mutui o ad alie-
nare beni comunali, dove ve ne sono. Le decisioni dei con-
sigli municipali e dei convocali comunali essendo slate uni-
versalmente negative, tanto pei mutui, quando p e r l e vendite 
dei beni, in punizione della manifestala resistenza, venne nuo-
vamente decretato da Radeizhj che, i 16 centesimi debbano 
pagarsi, non più in G rate, ma in due sole, una in gennajo e 
l 'altra in febbrojo. I comuni sono nella risoluzione di non 
pagare. 

A Crema corre voce che vi si debba formare un'accam-
pamento d'appoggio all 'esercito. Il parco d 'ar t igl ier ia , che 
vi si trovava iuori di Porta Ombriano, è ora diminuito più 
della metà, riducendosi a 3 batterie, 50 carri di razzi e 200 
carri di munizioni. » (IVostrfi Corrìsp.) 

T K M K Z I A . 
VENEZIAj 14 gen. — Uiportan lo un ordine del giorno pub-

blicato dal lieiieralo in Capo , vediamo con sommo piacere, come 
r i:iu>lie capitano torna a lo Jare i voioníarii deíle compagnie fían-
diera e Moro, di cui aveva M̂a fallo menzione in un Online del 
giorno prccedento. Que-iti volonlarü meritano veramente Iole par-
ticolare, e nooiitano non piccola parie della Rlona the il "popolo 
veneziano acquistossi nella difesa e nella conservazione di questo 
baluardo dell' U^^liana indipen Jenz {Indip) 

COMANDO IN CAPO DKLLR TUUPPE NEM.O STATO VENETO 

OUDliNK DEL GIORNO 
Venezia, 10 gennaio 1849. 

Mentre ieri la seconda Compagnia fíandiera-IHoro veniva ras-
scgnUa nella piazza S. Marco, dove faceva bella mostra di sè e 
per ottima lenula e per ammirevole militar contes^no [e spirilo Í 1-
lafr;cnle italiano or.d' è animala, io visitava il forte Marghera, ed 
ftuimiravrì altra (.ompaiinia dello sle^so nome, la quale alla difesa 
di que' baluardi con in iomabile costanza sostiene i rigori della s ta-
gione e i disagi della \ i ta . SiaJode a questi generosi ; e sia lode al 
generale Armandi pcV avere ordinato cosi bene un corpo <r Arti-
glieria eoe ricorda i nomi f'Iòriosi di que' primi marl irr delta I ta-
liana rigenerazione. È forse vicino il giorno in cui questi giovani 
artiiilieri pr imegceranno in me/zo al valore italiano. — Ebbi pu-
re occasione di lodarmi della guarnigione di quel f o r t e , la qùalo 
con corasjaio e disciplina lo difende Hai neoìico. — Ma soprattutto 
fu r animo mio compreso da sentita gioia nel vedeje parecchi ulTi-
ziali e sotto udìziali della Guardia civica prestar servizio da sem-
plici guardie nelle file <lella compasnia, che in Marghera trovavasì 
distaccata. Veramente hello esempio di cittadina virtù^ che non 
può non essere produttivo di beni grandissimi «ila classica lagu-
na . . . . N o n cadrà certo Venezia la for te , se in ogni angolo della 

. t ^ 
sua vasta linea di difesa s ' incontr ino cosiffatti esempii di patriot-
tico tenace proposito. Questo eccelso popolo di Venezia non sarà 
mai più servo, se di tanta costanza di sacrifuii e di vita e di agi 
e di tutto, è slato ed è capace. 

Il tenente-generale Ccmnpdante in capo 
G . P E P E . 

p i E i i r i O M T c : . 
T O R I N O , IG genn. S. M., in udienza del 13 del co r ren te , 

ha nominato il marchese Lorenzo Pareto, tenente-generale co-
mandante delia Guardia nazionale di Genova, a sindaco della s tessa 
ci t tà; 

11 marchese Domenico Doria-Pamphyli , capitaiio nella Guar-
dia nazionale di Genova, a maggior generale comandante la stes-
sa Gu<ìrdia. 

Il capit ano Brunett i a capo dello stato maggiore dÌ detta 
Guardia nazionale. 

— In udienza d ' S . M. ha nominato : 
Il maggiore Giuliano Dolio ed il marchese Lorenzo de Mari , 

il primo a magaiore ed il secondo a capitano nello stesso stato 
magííiore della Guardia nazionale di Genova. {Gaze. Piem,) 

— L* Estafetle reca : « il governo, non ostante le trat tat ive 
che si dicono aperte col i 'Austr ia , sente la necessità di mandata 
alla corte di Torino un uomo i cui consigli possano, al l 'occorrenza, 
riuscirle vautaggiosi, ove, come si presuniie, si ripigliassero le-osti-
lità. Dicesi che il generale Pollet sia nominalo ambasciatore a To-
rino. 

GENOVA , 17 genn, — Un avvenimento del quale non pos-
siamo che dolerci aKamente, siamo cosiretti a narrare . 

L'impres.ì degli Ofnnibus che partendo dalla Pila vanno fino 
a S. Pier d 'Arena, ha già dato al tre volte di che dire a ' nostri 
ve t tur in i : ma altre volte si limitarono a sfogarái in paro le , ora 
trascorsero a' f d t i , e fatti indegni. 

Ier i , un buon numero di vetturini raccoglievasi in un dalo 
punto, o giunto un Omnibus lo precipitarono in mare là presso 
alla chiesa di S. Lazzaro. Cosi fecero di un secondo, finché giunse 
la guardia nazionale che li dissipò. Al dopo pranzo venivano fatt i 
alcuni a r res t i . 

Si credè finita la cosa, ma non fini. Alla sera i detU vet tu-
rini, ma in non gran numero, venivano sotto le^fineslre del pa-
lazzo Tursi a chiedere la liberazione dei prigionieri ; schiamazza-
rono. Usci fuori la Civica e fece alcuni altri arresi!. 

Il contegno del ministro Buffa c h e , come è no lo , assunse 
provvisorianiiente anche il comando della Guardia Nazionale, fu 
degno di tutta lode; egli parlò ai militi, si pose fra essi, si ailìdò 
al loro amore di patria per sedare prontamente questi a t tental i 
alla l ibe r tà , e tutti fecero plauso all' energia , alla fermezza del 
giovine ministro. 

Noi abbiamo narrato brevemente, ma con fedeltà, i fatti; ora 
domande remo: queslo parziale movimento, ora perfet tàmente so-
pito, fu esso spontaneo nei vetturini o vennero essi instigati a su-
scitarlo ? 

I tristi arislocralici fremono ancora per la caduta del m i n i -
stero Pinel l i ; di questa razza non difetta Genova, e questa razza 
non difetta d'arti , di mene, di d a n a r o . . . airertif. Genovesi! Stia-
mo in guardia da questi malvagi ; che essi non tr ionfino, in no-
me del noslro onore^ in nome del sacro tesoro della nostra l ibertà! 

( Pensiero ItaU ) 

— Leggiamo nella Gazzella Piemonltst del io che gU italiani 
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del Perù mandarono un ' altra somma di Tir. 9300 per le ^ pese 
della guerra italiana, la qua! somma fu erogala da Carlo Alber to 
a vantaggio della generosa Venezia, che combatle per l ' Indipen-
denza Maliana. 

La Commissione Provvisoria di Governo prosegue con 
alacrità a dare le opportune disposizioni, perchè le prossime 
elezioni procedano tranquillamente, prosperamente. Una Cir-
colare viene diretta agli Impiegati dello Stato, che in vista 
del doppio dovere che loro incombe e come cittadini e come 
mandatarj della pubblica Autorità, in vista delle gravi e so-
lenni circostanze, gli invita tutti a dare esempio di virtù e di 
senno cittadino a procedere alle elezioni e a dare così allo 
Stato il concorso coscienzioso della loro opinione , qualun-
(jue ella siasi. Un' altra Circolare del iMinistro dell' Interno 
ingiunge a tutti i Comandanti della Guardia Civica di con-
vocarla i] 21 corrente , giorno delle elezioni, nel Paese o 
Città, ove si terrà il Collegio Elettorale del distretto, onde 
si mantenga r ordine che deve presiedere a questo solenne 
esercizio dei diritti e doveri cittadini. In questa circostan-
za la Guardia Civica sarà considenua come mobilizzata e 
verrà quindi per due giorni pagata dalle rispettive Comuni 
coi fondi che saranno destinati. Un'al tra Circolare del me-
desimo invita a radunare , pel di delle elezioni , tutte le 
bande del distretto, nel luogo ove si terra il Collegio Eletto-
rale, per festeggiare questo giorno solenne in cui iìnalmenie 
il popolo ricupera T esercizio de'suoi inalienabili drilli, così 
a lungo impeditogli da! dispotismo pretesco che lo o p -
primeva. 

Un ordine del Giorno del Gen. Comand. il corpo dei Ca-
rabinieri, Galletti, 'lo avvisa che si procederà immediatamente 
ad attuare le riforme stabilite nell'Ordinanza ministeriale 18 
dicembre passato. 11 Corpo verrà aumentalo iìno a quattro-
mila e diviso in 3 Reggimenti : il di questi compósto ¡di 
3 squadroni risiederà a Roma e gli altri due composti di 
2 squadroni ciascuno, verranno stabiliti 1' uno a Bologna e 
r altro ad Ancona. L'amministrazione verrà concentrata nel 
corpo stesso : si formerà un deposito d' istruzione, un Rego-
lamento amministrativo e un Regolamento disciplinare , per 
ridonare al Corpo la sua primitiva forza e dignità. Belle 
specialmente sono le parole con cui il Generale, rivolgendosi 
ai Carabinieri ricorda i loro doveri còme Cittadini e Italiani : 

(( Carabinieri ! secondale le mie cure : educatevi alla 
disciplina, alla moral i tà , al rispetto dei Cittadini : siate os-
servanti d^r vostri doveri, impassìbili esecutori della legge, ma 
sovvenitevi in ogni incontro, che nell'essere so\dùi\ non cessate 
dì essere Cìtiaclìaì e Iialìanì, e che ogni intemperanza, ogni 
eccesso ò indegno d 'un onorato militare, e vi è solenijemente 
divietalo: sovvenite che sarebbe in voi doppia colpa, perchè 
avete doppio dovere , dacché il Governo proleggitore del-
r ordine e della sicurezza interna, e difensore delle franchi-
gie del Popolo, de 'suoi diritti e della sua liberià , ripone 
in voi la sua fiducia. » 

Questi atti del Governo provvisorio degli Stati Romani, 
mentre smentiscono le calunnie di un partilo avverso a ogni 
progresso e che non vede altro nella maravigliosa rivoluzio-
ne Italiana che anarchia e violenza, sono un'ot t ima capar -
ra del buon volere degli uomini che dirigono la somma 
delle cose Romane, se queste non ce ne avessero già data 
anche una più grande e solenne neir Indirizzo a tulli i Po-
poli Italiani, da noi pubblicato fin da ieri, nei quale dichia-
ravasi la Costituente Romana nucleo della Italiana , realiz-

« 

zando così il voto dei più ardenti patrioti, e gillando la prima 
pietra dell'edifizio Nazionale. 

ROMA, 16. — Ier i sera, come annunc iammo nel precedente 
numero, fuvvi grande, solenne r iunione al Teatro Tordinona. La 
sala e ra illuminata a cera, e sul t>alco scenico slavano i membr i 
deirAssociazione eletlorale e moltissimi in uniforme ,civìco spor-
gendo le schede verso il pubblico, per iniziare i preludi della vo-
tazione. Furono proposti molti nomi, ed oggi ne dicono che cir-
cola un'altra nota COQ alcune agi>iunte. La concorrenza a ques te 
riunioni n è pfegno che il pubblico s ' interessa realmente alle cose 
sue. [Epoca) 

— 17. — Sappiamo dall' Indicatare che il collegio de' Par ro-
chi di Roma inviava a sue spese, al Papa in ( iaeta, una deputa-
;fione eletta nel suo seno per augurarci a sua SanititÀ un felice 
nuovo anno, indi si recava a Napoli per r iverire 1 'Eminen t i sá i -
mo Vicario e p rendere le istruzioni opportune per le allualità. 

— Il popolo s'alTolla lungo le vie per leggere r a v v i s o , in 
cui si proci ima la Cosliluente Italiana. — Ieri sera partirono 200 
carabinieri p^r Prosinone, — Dicesi che molti corpi abbiano V or -
dine di stendersi lungo la fronti»*ra napoletana. ^ 

— I venti carabinieri che a Prosinone gettaronsi affa campa-
gna con bandiera p a p a l e , safSm punii! di guisa che stolgano altri 
da i r imitarli. 

— Don Gaetano Ambrogioni leggeva in Frascat i alla messa 
parrocchiale, li 14 gennaio, il monitorio, esortando i fedeli a non 
votare. Alcuni cHtadini sdegnati aftìggevgftio alfa porta di?I nero 
curalo la confutazione della Pallade: ed ei la staccava e lacerava 
con ingiuriose parole. La Griunla di sicurezza, pubblica avvis i , che 
se tali scandali si r innovano non è sua colpa. Abbiamo tutti uh sacro 
tesoro a difendere, r a l l a r e della l ibertà; guai a chi lo toci^a ! 

(// Tribuno.) 
RAVENNA. — Nella sera del 15 il Circolo Popolare inscrisse 

nel suo ruolo siccome socio onorario il Padre Gav.ìzzi, prove-
niente da Venezia ; e ciò perchè vi tenne un discorso assai ene r -
gico sul monitorio della scomunica fatto dal Papa, provando con 
evidenti ragioni che le incolpazioni date dallo stesso a' &uoi po-

L A C O S T I 1 U E N T i : , 
» 

pol i , o non sono contemplate dal Sac. S. Conc. Tr id . , o sono 
messe fuori del loro aspetto. 

Inoltre, il Circolo per acclamaiiòne lo pregò di par lare pure 
al pubblico intero nel seguente giorno, che fu j e r i , perlochè con 
la massima chiarezza persuase e convinse ch iunque l'ascoltò. 

ft molto ut i le , a parer nos t ro , che il povero popolo ascolti 
su questo argomento la voce del prete . 

— La nostra magis t ra tura , temendo fieramente di compro-
m e t t e r s i , ha interrotte le sue operazioni circa la Costit-jente , e 
non pubblica le liste elettorali. Ma il giù eletto Comitato eletto-
rale proseguirà con ogni sforzo il lavoro. ' {il Romagnolo) 

C I V I T A V E C C H I A , 15. — In Corneto il zelante Gonfalonie-
re Benedett i ha creduto bene di sottoporre al Consiglio Munici-
pale se avesse potuto e dovuto la Magis t ra tura occuparsi della 
Costituente per quanto le incombeva. I Consiglieri, frullo del l ' an-
tico sistema municipale, essendo in gran par te preti , r isposero 
negat ivamente . — 1 buoni patriolti di quella città adun.Uisi f r a 
loro scelsero una deputazione che questa m a n e si è presentata a 
questo Delegato, il quale sulia loro dimanda ha nominato una Com-
missione a rimpiazzo della Magistratura e munic ip io : vedrai che 
adesco anche là le cose andranno presto e bene. 

— Ieri matt ina dovtmuno ^oi stessi vestili alla borghese ar -
res tare un individuo che si diceva Vicentino e che sulla pia/za 
di S. Francesco spargeva s tampe in ouore di Pio IX e le dispen-
sava ai Contadini e ^ lar ina i . — Gli togliemmo tutte le s t ampe 
che aveva, e quindi s o p r a v v e n n i la Polizia che in ìuoj^o di porlo 
in carcere , come a t tentando a promuovere disordini, lo fece par-
tire per Corneto. (Corri«/), del fonlemp.) 

ROMA, 1». A I casi che tre giorni addie t ro , avrebbero 
commosso tulli gli a n i m i , e dominali tutti i discorsi , oggi 
dopo l'avvenimento solenne e governativo della Costituente 
Italiana, passano quasi inavveriili. Le emergenze puramente 
locali, pajono futilità; la cronaca urbana , troppo casalinga. 

Quindi, gli arresti avvenuti del general Zamboni e s ta -
notte del Comandante di Piazza Barbier i , non produssero 
quell 'ordinaria sensazione che si riscontra in simili avveni-
menti. Questi uomini , corrispondevano coli' inimico ^ vale a 
dire colla conventicola di Gaeta. R popolo Romano risguarda 
alla loro detenzione in S. Angelo, come la cosa più naturale 
e costituzionale del mondo. Lo Zamboni fn arrestato in atto 
di fuga. E questo suo marciare alla volta di Gaeta è una cir-
costanza da non dimenticare. S'egli andava a Gaeta è proba-
bile che in Roma non trovasse facilmente di servire a Zuc-
chi, è probabile che abbia incontrato renitenza nelle t ruppe 
romane a imitarlo nella fellonia, e che quindi il partito rea-
zionario non possa disporre di forze considerevoli. Si può 
anche pensare che non sia verissimo il progetto di Zucchi 
di condurre gli svizzeri del Borbone, e di porsi alla testa dì 
un'accozzaglia di briganti, perocché date queste ipotesi, pel 
loro successo valeva meglio che lo Zamboni rimanesse in 
R o m a , per agire di concerlo e dare in tempo cojnbinato il 
segnale della defezione. 

In quest'occasione si vede ancora una volta, quanto sia 
irragionevole e fuiiésta la generosa cecità di molti che gridano 
senza posa, concordia ad ogni costo. Io per me benedico a quelle 
sventure che riescono a smascherare i falsi amic i , ed a r i -
moverli dal'consorzio cittadino. E fin che i buoni non riman-
gano soli, e siano pur pochi, a sorreggere le cose i taliane, 
noi avremo vittoria. 

Una gran prova or si presenta alla nazione che servirà 
\ 

a distinguere gli sleali, i menzogneri , i cattivi patriolti. La 
• j 

Costituente Iialìana che genererà e gli individui e le popola-
zioni. Roma non dubita di Firenze e di Toscana tutta, ove il 
suffragio univesale ebbe i primi campioni; non dubita di 
Sicilia e Venezia; è sicura di Genova, dove un nuovo Mini-
s t e ro , per reggere , s 'intitolò il Ministero della Costituente 
Iialìana; parola che ai Genovesi costava sangue pochi giorni 
innanzi. Altre parli della Monarchia Sarda r isponderanno, e 
la rivoluzione vincerà a dispetto de'tiepidi e degli aristo-
cratici. « 

In Roma continua una calma esemplare. Nò è questo uno 
sforzo per lei, un proposito d'attualità. Questo popolo è av-
verso per natura ai disordini, alle dissennatezze. Ed é suo 
pregio progredire coi passi misurali, conscienziosi direi ; ma 
per non ritornare addietro mai più; come avviene a popo-
lazioni più ardite e meno riilessive. 

Poco si crede a tutti gli inlervenli. Quel di Francia in 
ogni caso non mette paura. 

Lettera scritta a bordo del Buldog, legno inglese davanti 
Civitavecchia, parla essa pure in sensi che non ammettono 
la probabilità di qualsiasi sbarco. 11 Buldog ha ordini di non 
muoversi da Civitavecchia. 

Jeri sera, seduta del Comitato dei Circoli Italiani al tea-
tro di Appollo. Popolo affollatissimo ed evviva immensi alla 
Cosliluente Italiana. {Nostra corrìsp.) 

B O l l E T i m O DELL' ESTERO. 
C i e R I U A I V I A . 

La fusione della Germania colla Prussia in un solo lutto gua-
dagna ogni giorno terreno, l Governi d ' H a n n o v e r , B unschwigh , 
M e c k l ^ n b u r g , la Sasson ia , regno e ducati , l i i d e n , W u r t e m b e r g 
Oldonburg ed ì comitali di numerose città, hanno manifes ta to la 
loro opinione su tale argomento. Lo spirito pubblico, fallite le spe-
ranze dell 'unità tedesca, basak isn i principio repubblicano, ha por-
tato la sua altenzioriC e d i .suoi sforzi su! terreno d 'una fòrte uniono, 
come la sola possibile in questo monien io , aggiornando ad altra 
e^oca più favorevole la soluzione ed il tr ionfo della qu,siioue de-

mocrat ica . Una tale sosta ne i r agitazione del partito repubblicano 
devf^ at tr ibuire in parte a l l ' i s t in to che la Germania ha del peri-

colo che le sovrasta per la spinta violenta data dall 'est a l l 'ovest 
j'ila razza slava dall'Aur^tria per viste dinastiche, e dalla Russia p t r 
il prepotente bisogno d'a7>ioue e di espansione inerente alla natura 
delle sue giovani popolazioni. In faccia aques to minaccioso nemico 
l 'Alemacna si aCfretta a preparare una resistenza formidabile in un 
^'overno compalto. La parola Unità è a l l 'o rd ine del giorno. In tan lo 
che r Assemblea di Francoforte, stretta o agitata dalle gelosie pr in-
c ipesche , cedendo finalmente alla pressione esterna del l 'opinione 
pubbl ica , discuta e dia vita al concetto d ' u n a generale u n i o n e , 
daper tu t to i piccoli stati in cui sono frazionate le ant iche Provincie, 
si restr ingono in singoli cen t r i , si fonifono in unioni speciali, onde 
semplificare la rappresentanza de^lr interessi e dei diritti alla fu-
tura assemblea germanica. I principi di Hòhenzollerrt, I leckingen e 
Sigmar ingen cedono i loro stati al potente consanguineo ITohenzoN 
lem—Bra i ìdeburg : le numerose linee ducali dèlia C^^sa di Sassonia 
sparse neila provincia di Tu r ing i a , si còncenlrano in un cohsii^lio 
collettivo: TAnriOver, i due ] Ies$en , il Brunswick, il Nass.^u ten-
dono ad associarsi; tutto fa c redere che fra poco la Germania sa rà 
uni ta , per quanto Io comporta r é l e m e n t o dinastico chiama to a co-
struire quesl 'edifizio. La Baviera nella eut van i t i di q u j s i grande 
potenza resiste finora sola al l ' impulso un ive r sa l e ; ma quando il 
potere centrale costituito e riconosciuto dalla maggioranza si sen-
tira abbastanza forte per impotle la sottomissione alla volontà co-
mune , il popolo bavarese non permet te rà alla famiglia di Due Pont i 
di accenderò una guerra cw iìe per le sue particolari gelosie contro 
la Prussia. Da! convegno di tutte le provincie tedesche, sembra or-
mai che l 'Aus t r i a r imarrà esc lusa , a lmeno fino a quando la casa 
A'Ilahshurg avrà cessalo d ' impor re le pròprie convenienze agli i:i-
teressi dellt isue popola/ioni tedesche. La mala fede, le al tere pre-
tensioni di questa Dinas t i a , h a n n o guadagnato molti voti alla can-
didatura p r u s s i a n a , e malgrado il rapporto della maggioranza del 
ComilHto del l 'Assemblea ^í^zionale, è ormai più che probib . le che 
r A^isemblea stessa accetterà il programma di Gagem. A tal riguar-lo 
bisoíína però fare una riserva. L 'Aus t r i a minacciata nello sviluppo 
(ielle sue idée despoliche , da i r i nc r emen to della r^zza slava e dalle 
sue lenden/fe verso la l i be r t à , potrebbe da un momento al l 'a l t ro 
ce r r a re un appoggio nella German ia , e fare allora nuove insidiose 
proposizioni che prolungassero la soluzione della quistione d 'uni tà . 
Non è esagerato verun timore sull 'esito d 'ogni generoso conce t to , 
quando l 'Anslr ia ha interesse a tarlo sventare . 

F R A N C O F O R T E , 12. — Dieci Principi tedeschi h a n n o ma-
nifestato il loro desiderio che il Capo della nuova Confedenazione 
Germanica sia il Re di Prussia . {AUg. Zeit.) 

B E R L I N O , 10 genn. — Lo stato d 'assedio conl inuacon tul le 
le sue conseguenze d 'arbi t rar io regime, e non si sa fissare il giorno 
in cui cesserà. Questi ultimi giorni vennero proibiti tutti i piccoli 
giornali d'opposizione, e lo riunioni elettorali non possono effettuarsi 
che con restrizioni vessatorie imposte dal Generale ìVrangcL 

AMJSTmA. 
VIENNA, 9.— Da alcuni giorni si vedono trasporti consi-

derevoli dì prigionieri ungheresi che vengono avviali in Italia 
a completare Tarmata di Radetzky. (Agram Zeìt.) 

— 10 gennaio. — 1 Ministeriali cercano d ' i n g a n n a r e 1 'opi-
nione pubblica sulle cause del l 'a t t i tudine ostile presa dagli Slavi nel 
Par lamento di Kremsier . Pr ima di tutto escludono i deputal i illi-
rici ed i Galliziaoi ruteni dalla coalizzazione contral ta dai Boemi 
coi liberali tedeschi ; finalmente l 'a l l r ibuiscono ad un motivo futile 
che non condurrà a gravi conseguenze, cioè ad un puntiglio deila 
G. Naz. di Praga. 

II freddo rigido ma senza neve facilita le operazioni de l l ' a r -
mata austr iaca in Ungheria. I passi che al t re volte hanno costato 
battaglie e lempo, pe r la resistenza che il nemico opponeva, favo-
rito dalle acque e dalle n e v i , sono ora superat i senza contraslò 
veruno . 

Secondo la confessione del corrispondente della Gaziet la d 'Aa-
gusta, il Ministero ha commesso un grave e r r o r e , sospendendo 
l 'unico foglio d 'opposizione in V i e n n a , il Giornale Orientale Te-
desco. 

/ 

P E S T H , 8 genn . I giornali del parti to austriaco si vendicano 
ora del lungo silenzio, a cui li aveva costret t i il governo magiaro, 
e dipirigonò con colori ce r tamente esageral i io stato di terrore iu 
cui la città era tenuta da Kossuth. Per lo stesso motivo lodano senza 
restrizione il contegno delle t ruppe imperiali nei paesi da essi oc* 
Qupali. — Windisclìgriiiz occupa il castello reale, lellachich il palazzo 
del conte Caroli, 11 Governator tnililare di Buda-Peslh è il C. di 
Wrbna: tutta la contrada è in istato d 'assedio. — Par te delTarmata 
si è posta jer i a inseguire il nemico. 

Gli imperial i pubblicano pomposamente ogni scaramuccia per 
essi favorevole , ma nello stesso tempo ci r ivelano falli che finora 
avevano gelosamente uascòsti. Gii ultimi bòllottini ci annunz iano 
la rolla data da Schlick e MeszaroÈ nei dintorni di Kaschau, e sbando 
ai primi rappor t i ognuno av rebbe creduto che Schlick fosse t ran-
quillo di tut to il t rat to fra i Carpazj e Misklos , giacché e ra pene-
trato fino a quella cUlà, calando giù dalia valle d ' H e r m u l h . 11 bol-
let t ino por tante la vittoria sotto Kaschau ci dimostra invece che í 
Magiari avevano occupato tutte le di lui comunicazioni coi monti e 
che quel generale aveva doviilo re t rocedere per quasi tu l io il ter-
reno guadagnato. Cosi pure v i e n e ora asseri to da Krons tad t , dagli 
ultimi èohfini della Trànsi lvania colla Valacchia, che il campo degli 
Szèkler a l l i d v é g è stalo sforzalo il 22 d icembre dalle t ruppe impe-
nal i , sos tenute dalla leva in massa delle gent i rumane, cioè dei 
Valacchi. 1 dettagli del suddetto vaniaggio riportato dagli Austr iaci , 
ci insegnano che gli Szekler e rano stati finora padroni di lutto ii 
paese e che minacciavano di p rendere la fortezza di K r o n s t a d t , 
dove la guarnigione aveva dovuto rinchiudersi . Sopra tutti questi 
fatti antecedenti i giornah austriaci ci avevano tenuti in una com-
pleta ignoranza. Ecco come viene descritto il combaUimento sotto 
la rubrica di Kronstadt . 

K R O N S T A D T , 23 die. — I nostri affari hanno preso una piega 
favorevole, e Krons tad t è liberala dal pericolo d ' u n assalto di 
Szekler . Le t ruppe imperiah si sono da tolti i punti qui r iuni te ed 
hcinno rotto l'orgo^ilio di quell 'orda di briganti . Ieri mat t ina sen-
t immo dalla par te di Marienburg fino a 140 cannonate, ed oggi sap-
piamo che le nostre truppe , composte dei Íímti doi reggimenti 
i^arma e Siwkourichy d ' un disUccamento^di cavalleria e ĵ di olio 
cannoni , hanno totalmente disfallo il nemico a liidYÓg. I nostri bouu 



riescili ad attirarlo fuori dai suoi formidabili ( r iocerameot i ed a 
metterlo in fa facendogli una quanti tà di prigionieri, che vennero 
tosto c o s t m i i a distruggere essi medesimi le opere di fortificazione 
da loro poco prima innalzate. Animal i dal feiice successo di je r i , i 
nostri banno oggi mosso contro gli altri campi occupati dagli Szekhr 
a Purkeretz, Bodola e Tart lau, ma il nemico gli aveva già evacuati 
r inunziando cosi a ce lebrare le sante feste in Kronstadl , come su-
pe rbamen te se n ' e r a vantato. 

P O I i O I V I A . 
VARSAVIA. — La Gazzella officiale del Regno di Polonia con-

tiene il seguente Prospetto degli ammalat i , guariti e morti di colera 
dal l ' appar i re di ques t ' ep idemia sino al 18 d e c e m b r e : A Varsavia 
ne ammalarono 4086, dei quali guarirono 244{(, e morirono 1623 ; 
nel Governo di Varsavia (esclusa la Capitale) gli ammalat i furono 

» 

11,804, i guariti 8547, i morti 6145; nel Governo di Lublia a m m a -
lati 15,355, guariti 8623, morti 6627; nel Governo di Uadom a m -
malati 4607, guariti 1920, morti 2380; nel Governo dì Plozk a m m a -
lati 7316, guarili 3233, morii 4010; nel Governo di Augustowo 
ammala t i 8046, guarili 5217, morti 2775; in tutto ammalali 51,214, 
guarili 26,985, mort i 23,560. (^IIÌ/. Zeilung.) 

S V I Z Z E R A . 

B E R N A , 8 gennaio. — Allo scopo di procurarsi i dati e le 
proposizioni per la elaborazione di un piano d' università federale, 
il sig. Franscini^ consigliere federale, direttore del d ipar t imento 
de l l ' in le rno , e della istruzione pubblica, ha indirizzato ai governi 
cantonali una circolare, nella quale li invila a rispondere a parec-
chie quistioni: 1. quali sono le istituzioni che possiede il cantone 
per lo studio della filosofìa, delia teologia, della giurisprudenza e 
della medicina ; quanto costano queste is t i tuzioni , e donde si t rag-
gono i mezzi di dispendio c h ' e s s e richiedono. 2. Il nome, la con-
dizione e la patria dei professori. 3. Il numero degli allievi e la loro 
provenienza. 4. La quant i tà delle borse o mezze-borse, e dei fondi 
destinati a mantener le . 5. L 'op in ione di ciaschedun governo canto-
nale sopra la convenienza e V opportunità della fondazione di nna 
Universi tà federale. [lierner Zeilung) 

— 11 progel to di budget escilo dalle deliberazioni del consiglio 
esecut ivo, quale sarà sottomesso al gran Consiglio nella prossima 
sessione, offre il seguente risultato: Entrale ^ fr. 3,967,952; Spese ^ 
ir. 4,011,838; Disavanzo fr. 43,886. {Courrier Suisse) 

— 10 gennaio. — Dietro richiesta del governo di B t rna , il con-
siglio federale ha dispensato il sig. Revel dalla carica di rappresen-
tante federale nel Cantone Ticino, per motivo d'interessi cantonali. 

(Berner Zeilung) 
— Slalislica della Slampa Svizzera — Senza contare i fogli 

ufficiali d ' avviso che portano gli atti dei diversi governi canto-
nali, si pubblicano oggidi | in Isvizzera 98 giornali politici, vale a 
dire 11 di più dell ' anno scorso. Molli fra i medesimi escono più 
frequenti . Avvi inoltre una I rent iua di fogli scientifici, le l terar j , 
religiosi. 

— 12 gen. — La società degli artigiani e industriali di Berna , 
ha indirizzala una petizione all' alta Assemblea federale nella 
quale d o m a n d a : 1.^ Che in esecuzione degli arlicoli 24 e 25 della 
costituzione fede ra le , si crei il più p ron tamente possibile un 
sislema di dogane che assicuri una larga protezione alla indu-
stria Svizzera, controia concorrenza della industria straniera (pren-
dendo per base la facoltà di produzione in ciaschedun ramo) ed 
in ispecie ai prodotti d ' arti e mestieri . 2.^ Che V alta autorità fe-
derale voglia metter fine al disastroso disordine che regna tra i 
mestieri e r endere , in esecuzione dell' a r t . 41 della costituzione 
federale, un? legge organizzante le art i e i mestieri in tutto il ter-
ritorio della Confederazione, dietro i principj della più giusta reci-
procità verso gli stranieri . 

11 Courrier Souisse r iportando questo r e c l a m o , constata la 
tendenza destatasi nelle manifa t ture Svizzere verso un sislema 
doganale protet tore, ma la comballe con solidi argoment i . La tr i-
sta si tuazione at tuale delf industria Svizzera, non dipende da l l ' ec -
cesso della concorrenza, bensì dat!a diminuzione generale de 'con-
sumi, proveniente dalla crisi politica e finanziaria. 

1 dazj prolettori elevati esigono un sistema di sorveglianza co-
stosissimo e poco favorevole alla moralità dei cantoni conf inan t i , 
producono il contrabbando con tulle le sue piaghe. Il Cantone di 
Vaud ne ha già fatta la esperienza. 

Anche la Berner Zeilung combatte la petizione in nome dei 
libero commercio, contro il Verfassungsfreundy campione dei dazj 
elevati. 

La Gazzella federale^ di Zurigo ha pubblicato sulla questione 
di un sistema doganale svizzero un articolo, di cui ecco le conclu-
sioni. 1. In Svizzera l ' i ndus t r i a , T agricoltura, e i ' educazione del 
best iame abbisognano di una legislazione doganale protettrice. 
2. Tale legislazione deve riposare sul principio repressivo. 3. 11 
momento at tuale per darle vita è favorevole sotto ogni rapporto. 
4, Questa è una delle principali missioni delle buone autorità fe-
derali. 

Secondo la Suisse 1' Inghil terra avrebbe riconosciuta la nuova 
Costituzione federale. 

Tutti i giornali Svizzeri constalano T agitazione della Savo ja , 
intesa alla separazione dal Piemonte ed alla unione colla Francia. 
La Svizzera, e principalmenie tra i Cantoni fìnitimi, Ginevra, ne 
attende un cambiamento di relazioni politiche e materiali con Pie-
monte e Franc ia . 

ZURIGO, 6 gennaio. — 11 prof. Gaspard d ' Orelli, autore d 'una 
estioiatissima edizione di Cicerone , e una delle glorie della Uni-
versità di Zurigo, è morto a i r età di soli 61 anni . L 'Europa intera 
dev ' e s se re sensibile a questa perdi ta , tanto più grave per le gene-
rose qualità personali del l ' i l lustre defunto. 

La Revìxe de Genève^ del 9 gennaio, in un rilevantissimo articolo, 
dopo aver considerato lo Stalo dell' Europa , e le imponenti minac-
cie della reazione che si organizza dappertutto contro i popoli li-
beri, conclude nei seguenti termini : 

« Egli è in questo momento che s ' invocherebbero le dcli/ie 
della pace? 

m La pace in tali circostanze è un t rad imento ; ogni governo 
che non vede il danno che si avanza è incapace. I piccoli Stati de-
von essere i primi e r idestarsi ; se gli stati secondar} della Germa-
n ia , se la Svìzzera, il P i emonte , la Toscana e Roma non s ' accor-
gono di questi dann i , la loro indipendenza è rovinata. 

n Noi altri, in I sv i r ze ra , siam troppo fieri delle nost«'« vittorie 

L A C O S T I T U E N T E . 

contro il Sonderbund ; noi discuriamo gli insegnamenti che ci por- . 
gono i fatti dì Lombardia , il bombardamento di Vienna e la guerra 
d ' Ungheria. Nello scorso aprile i nostri soccorsi all' Italia avreb-
bero arrestato lo sviluppo della reazione. Ancor oggi la questione 
r icompare , come allora; che non sì t e n t e n n i ; che i popoli com-
prendano la loro solidaritù; o la libertà di tulli è com{»romessa. y> 

F K A I V C I A . 
P A K I G I , 11. — V Assemblée JSaHonale^ alluden lo a l l ' a r r ivo 

del generale Dufour in Parigi , fa le seguenti osservazioni. 
(( 11 viaggio del generale Dufour a Parigi fu argomento di 

discorsi in alcuni saloni diplomatici. Alcuni dicono che il generale 
sia venuto a congratularsi col sig. Bonapar te : allri meglio infor-

• 

mati danno più grande importanza a questo viaggio. Il Direttorio 
E lve t ico , i cui agenti diplomatici sono molto bene in fo rma t i , 
hanno r icevale cer te corr i spondenze , che prima della primavera 
gravi event i militari avranno luogo alle frontiere. Finita la cam-
pagna d ' U n g h e r i a , tutte le forze del l 'Aust r ia e della Germania 
saranno diret te al l ' I tal ia ed alla Svizzera, che l 'Europa considera 
come fucina de l l ' insur rez ione : la neutrali tà della Svizzera sarà 
rispettata, ma le potenze imporranno un cangiamento nello spìrito 
della Dieta e del Diret tor io: brevemente , il Sonderbund e la vec-
chia aristocrazia di Berna avranno la suprema direzione del Go-
verno Elvetico. Non già che il partilo radicale , ora arbitro degli 
affari, non si mostri eccessivamente sommosso verso TEuropa al 
[)unto di disperdere i rifugiati nell ' interno della Svizzera : ma ciò 
non basta, e la Germania non deporrà le a rmi finché non siasi 
ottenuto un risullamento. Parlasi altresì di una nota molto pre-
cisa della Prussia, la quale pre tende , in virtù dei trattati del 1815, 
il principato di Neufchàtel , e dì una forte nota della R u s s i a , in 
cui si fa severa custode di questi grandi affari Europei. II gene-
rale Dufour perciò viene a Parigi per sapere che si possa a t ten-
dere dalla Francia in caso di resistenza da par te della S izzera. 
Pr ima della pr imavera molle ipotesi si potranno effe t tuare : — 
1. L'occupazione del Ticino da Kadetzky: 2. l ' invasione di Neuf-
chàlel e dei Cantoni Alemanni dall'esercito della Confederazione 
germanica. Che farà in questo caso la F ranc ia? La quistione è 
connessa ancora colla probabile guerra tra gli Austriaci e ì Pie-
montesi 1 Pa re impossibi le , che la repubblica lasci ì Germani 
signori dei p isso di Fasa e del ponte di Bas i l ea , e ciò può ac-
cadere nella doppia ipotesi di una guerra degli Au»tro-Germani 
contro la Svizzera e il J^emonte . 

— 12 gennaio. — Ne^ principio della seduta de l l ' l l , l 'Assemblea 
si diede a modificare i! suo ref^Jamento , e metterlo d ' accordo colla 
Costituzione, eh' esige di sottonmfféicrogni progetto di l ' gge a t re 
letture successive. Le tre deliberazioni avranno luogo all ' avveni re 
tra un intervallo di tempo non minore di cinque giorni. Si eccet-
tuarono da questa disposizione le legi^i di badijet, di conti, d ' iu teresse 
locale, e quelle che contengono una domanda di credito per conti 
liquidati. Si eccettuò finalmente quelle leggi di cui sarà siala dichia-
rata u rgen te la discussione, e si prese le precauzioni necessarie on-
de impedire che un membro dell ' Assemblea possa far pa t te di più 
di due commissioni. L ' Assemblea si occupò quindi di r ivedere un 
articolo della legge, ^ià votata, sul sale. Sorse quindi il sig. Pa~ 
gnerre a r icoidare, che l 'Assemblea aveva deciso il giorno 24 otto-
b r e scorso, che i conti del governo provvisorio sarebbero presentali 
alla Camera entro due mesi, che i due mesi e rano già scorsi da 
quindici giorni, e domandò per tanto in che tempo il ministro delle 
finanze crederebbe di soddisfare ai desiderj dei r Assemblea ed alla 
giusta impazienza dei membri del governo provvisorio. Passy ri-
spose : che i conti dei differenti ministri gli e rano stati rimessi 
quel giorno, e che gli presenterebbe al l 'Assemblea il sabato (14). 

11 Comitato di legislazione ha inteso il ministro de l l ' i n t e rno 
sulla proposta del sig. Gouin, che consiste ne l l ' ap r i re il territorio 
francese ai membri delle an t iche famiglie r e g n a n t i , oltre quelli 
della famiglia Bonaparte. 

Il sig. Leon Faucherba t rat tato la questione d 'oppor tuni tà , e 
dimostrato che s tan te la gravità delle c i rcostanze, bisogna con-
servare r attuale stato di cose. 

Quindi, dietro una discussione assai a n i m a t a , si decise che 
la proposta non verrebbe presa in considerazione, e si nominò re-
latore il sig. Laissac per presentare all' Assemblea un rapporto in 
queslo senso. 

1 sigg. J)esmoiles e Chapol hanno deposto oggi un ammen la-
nienio alla proposta Raleau : 

« Sono dichiarate leggi organiche da farsi dal l 'Assemblea 
Costituente, in esecuzione del l ' a r t icolo 115 della Costituzione: 

» 1**. La le ge elettorale. 
» 2^ La legge sulla responsabilità degli agent i del potere. 
» Il decreto d e l l ' l l d icembre scorso sulla nomenclatura delle 

leggi organiche è annullalo. 
» L 'Assemblea Nazionale m e t t e r à immedia tamente a l l 'o rd ine 

I 

del giorno le due leggi suddette, e se ne occuperà esclosivamen-
le. » (iVaiionai.) 

Leggiamo nel National: 
lì Alonilenr pubblica questa matt ina 47 nomine di prefet j i e 

18 cambiament i uet personale delle vice prefetture. Crederemo 
noi ai nostri vecchi? Sarebbe mai vero che Guizol fosse ancora 
min is t ro? No. Lasciamo la calunnia. Guizot è a Londra. Luigi 
Filippo venne cacciato dalle Tuileries; la Francia ha proclamato 
la Repubblica. Che lo si sappia, è in pieno regime repubblicano 
che il gabinetto, sotto la presidenza del sig. B a r r o l , e dietro la 
presentazione del sig. Faucher^ infligge al paese la onta di veder 
r imet te re alla testa de l l ' amminis l raz ione dipart imentale gli uo-
mini più screditali del regime caduto. Dei 35 funzionar] ve n 'ha 
un cer to numero che il signor jBarrot, presidente del Consigl io, 
non diremo già della Reggenza , ma dello stesso Luigi Filippo , 
avrebbe des t i tu i to , passando agli affari. Ve n ' h a a l in , e noi li 
nomineremo al bisogno, che lo s t e sso Duchalcl h t ìulava di levare 
dai posti inftJriori, e che ora sono avanzati . In queslo m o d o , gli 
istrumenli più sc red i t a t i , i più compromettenti e i più compro-
messi della monarchia si trovano oggi incaricati di far <.mare la 

Kepubblica. 
Ì S i T A T f f - l J M l T I . 

Le nuov/^ di /V, York vanno sino al 20 dicembre. - O d princi-
pio la sessione del Congresso sembra dover essere molto animala. 
La questione della schiavitù, si delicata per il man ten imen to del-
l' unione federale, è stala sollevata da una potiziono pi esentala a 
nome dc^li abitanti del Nuovo Messico, per doiiiandaro al Congres-

(Anno L-^N^ 2d.) 
80 una costituzione definitiva e V assicurazione che la schiavitù , 
colà al)olila da lungo tempo, non possa più esservi ristabilita. A 
nome degli Stati del Sud il sig. Colhoun ha qualificato questa peti-
zione di insolente, di ostile agli interessi della Confederazione, so-
prattutto venendo da parte di uno Stato or ora conquistato e am-
messo all' Unione. Dopo una lunga discussione, la petizione è stata 
r imandala ad una commissione. 

Un incidente ancor più gravo si è la risoluzione adottata dalle 
due Camere di legislatura della Carolina del Sud. Questa risoluzio-
ne è una dichiarazione di guerra, o per Io meno una minaccia di 
separazione mossa agli Stati del Nord nel caso che gli abolizionisti 
trionfassero a ÌVashinglon. La federazione del mezzodì v ' è prepa-
rata . 

Anche un'al tra questione promette di eccitare vivi dibattimenti 
nel Congresso, quella delle dogane, che, malauguratamente per la 
pace dell' Unione, viene di bel nuovo a disporre gli uni contro ali 
altr i , come la schiavitù, gli Stati del Nord e quelli del Sud; i pri-
mi, abolizionisti e manifatturieri, r e d a m a n o una tariffa protettr ice 
per la loro industr ia; i secondi, propietarj dì schiavi ed agr ico l i , 
sono dichiarati partigiani della libertà di commercio. Dacché 
il Congresso è riunito, fu già fallo un tentativo nella Camera dei 
Rappresentanti per ottenere la revoca della tariffa liberale del 1846; 
esso è slato appoggiato da 9G voci contro 93; ma non si crede che 
potrà riescire, essendogli d ' insuperabi le ostacolo il Senato. 

Malgrado l ' e s t r e m a gravità di tali questioni, lo spirito pub-
blico è preoccupato oliremodo agli Stati Uniti, del Nuovo Eldora-
do, della Califormia. La febbre de i r emigrazione per la Califormia 
ha invaso tutte le menti . 

NOTIZIE DEL MTTmO. 
(20 Gennaio.) 

PRESBUl lGO, 14 gen, — « La presa di Pesth senza colpo feri-
re ad onta che gli Ungheresi vi fossero abbastanza bene fortificati 
non si sa genera lmente comprendere, e questa subita ritirata appa-
re ancor più s t rana, rifleltendo che invece verso il Sudali Unghere-
si hanno riportati molti parziali vantaggi , a segnatamente il Gene-
rale Rem (lo stesso che comandava a Vienna in Ottobre) si è di 
nuovo impadronito dì tutta la Transilvania, cacciandone ¡ Valacchi 
e gli Imperiali, che furono rotti totalmente o volti in precipitosa 
fuga. Gli Ungheresi però nel ri t irarsi da Pesth hanno abbruciati e 
distrut te tutte le vettovaglie e foraggi che non potevano seco tra-
sportare e sembra loro piano di at t i rare le armate Austr iache nel-
le immense aride pianure verso Szolnock, (ora fatta capitale e resi-
denza di Kossuth e della Dieta) dove gli Austriaci mancheranno 
assolutamente di viveri, ed ove la numerosissima Cavalleria Un-
gherese potrà con maggior vantaggio manovrare. Colà tut tala popo-
lazione è vera Ungharese , piena di fede nella propria c a n s a , e 
direi anche fanatica di amor patrio, quando invece specialmente a 
Presburgo e Pesth quasi due terzi della popolazione sono tedesca, 
e in conseguenza Gialli e Neri^ pe r cui si temeva potessero tradire 
la causa nel più forte ed ìnlenso detrazione, specialmente vedendo-
si esposti ai bombardamenti del famoso yy^indischgralz. 

Komorn lien fermo quantunque bloccata, e per ora non si ha 
t imore di una vicina presa. Da Pesth e Buda Kossuth ha fallo Ira-
sportare a Debreczin tutti gli archivi, i denari delle casse pubbliche, 
la corona, il manto reale, lutto insomma che esisteva di pre-
zioso, e segnatamente la macchina delle Banco-Note ungheres i , 
ciocché met te in grave imbarazzo (ulti i negozianti dì q u i , e di 
Vienna , ment re per ora le casse commerciali dì Pesth intendono 
pagare colle loro B. Note, ed il Ministero di Vienna anche volendo 
non può riconoscerle legalmente fino a tanto, che Kossuth può con-
t inuare a s t a m p a r n e , ed emetterne chi sa quanti milioni a n c o r a ; 
intanto una quanti tà dì negozianti sono corsi a Pesth per regolare 
i loro a f fa r i , ed approfittare delle ristabilite comunicazioni , pr ima 
che gli Ungheresi possano r i tornare , e queste tornino di nuovo a 
ch iuders i , chi sa per quanto tempo ancora. Certo si è, che colla 
presa di Pesth la guerra è ben lungi dall 'essere finita, e pare c h e 
andrà assai assai a lungo, mollo più persistendo Windischgratz a 
non voler cedere su nessun punto alle esigenze dei Magiari. 

Oggi poi sono assicurato da persone degnissime di fede , e se 
vuoi anche da austriaci puro sangue, che Jellachich è stato completa-
mente bat lutoaStuhhviessenburg dove s 'era inoltrato in questi giorni, 
e che dovette di nuovo abbandonare , e r i t i rars i ; ma come al solito 
qui ed a Vienna sì pubblicano soltanto le ottenute incruenti vit-
torie , e mai le sanguinose sconfitte. (Nostra Corrisp.) 

A N T O N I O M O R B I N I , Direttore responsabile. 

Ije Ais^ociaxioni al Giornale I ì A C O S T I V U E S Ì T E : 
lXAKiIA]¥A si ricevono presso i meguentti 
liln-aj : 

Livorno y G. Zecchini. Via del Casone, C. Nardi al Lloìjd 
Toscano. 

Pisa, Giuseppe Federighi. 
Siena, K. Morpurgo e Comp. 
Arezzo, Filippo Borghini. 
Volterra, Pietro Torrini. 
Pistoja, Antonio Malachia Toni. 
Prato, F. Alberghetti e Comp. 
Pielrasanla anche per Massa e Carrara, Fratelli Barlalini, 
Viterbo, Filippo Garinei. 
Bologna, Marsigli e Rocchi. 
Ferrara, Gabinetto di lettura di Michelangiolo Maccanti 

e Comp. 
Genova, Giovanni Grondona q. Gius. 
Roma, Pietro iMerle. 
Lugano, Tipograiia della Svizzera Italiana. 

al Giornale 

Trimestre Semeslre Anno 
In Torino 12 40 
Nelle Provincie (franco) 15 24 48 
All'Estero, franco ai confini 14 'ÒO 27 52 

L'unione della tipografia airUiIìcio di redazione, e le 
numeroso corrispondenze stabilite colle principali città Eu-
ropee , mettono la l)ir(!ZÌone d(;l giornale in grado di fare 
una spldizione pronta e regolare, e di somministrare fatti 
e considerazioni polit iche di testimoni oculari , rendendolo 
così vieppiù interessante. 

TIPOGRAFIA LE MONNIER^ 


